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APPROVATO DALL'OTTAVO CONGRESSO DEL PARTITO 

NUOVO STATUTO DEL P.C.I 
Lo statuto regola la vita interna del Partito* il buon funzionamento di ogni sua istanza, il n 
di tutti i suoi militanti. Rispettando e facendo rispettare lo statuto, si contribuisce a fare di ... 
grande forza, unita e democratica, combattiva, una forza che si muove sicura per realizzare gli obiettivi e il programma del 
partito. Conoscere, rispettare e far rispettare lo statuto è dovere imprescindibile di ogni iscritto e di ogni organizzazi 

modo di lavoro e di collaborazione 
milioni di singoli militanti, una 

organizzazione del partito. 

Preambolo 
Il Par t i to comunista italiano ò l 'organizzazione poli­

tica di avanguard ia della classe operala e di tu t t i 1 lavo­
ratori 1 quali, nellq spirito della Resistenza e del l ' inter­
nazionalismo proletario e nolla real tà della lotta di classe, 
lot tano per l ' indipendenza e la libertà del paese, per 
l 'edificazione di un regime democratico e progressivo, per 
l 'eliminazione dello sf rut tamento dell 'uomo su l l 'uomo 
per la libertà e la valorizzazione della personalità umana. 
per la pace t ra 1 popoli: per il socialismo. 

Il Par t i to comunista italiano si costituì noi 1021, al 
Congresso di Livtirno, sulla base delle esperienze del 
movimento operaio italiano, degli Insegnamenti di Marx 
e di Lenin e con l'impulso dato al movimento operalo 
mondiale dalla Rivoluzione d'Ottobre. Esso raggnippò 
nelle prttpric file la par te più avanzata del Par t i to socia­
lista italiano, di cui raccolse lo migliori tradizioni. Con 
la sua costituzione il Par t i to comunista italiano diede ai 
lavoratori , agli uomini di pensiero, alle masse degli sfrut­
tat i , una guida ideale, politica ed organizzativa nella 
lotta per la l ibertà e per 11 socialismo. Il Par t i to comuni­
sta italiano, animato e guidato dagli insegnamenti e 
dall 'esempio di Antonio Gramsci, ha resistito coraggiosa­
mente alla cr iminale t irannia fascista, l 'ha combat tuta in 
tut t i i modi al l ' Interno del paese e sui campi di battaglia, 
dove il fascismo portava il suo a t tacca alla libertà e alla 
Indipendenza del popoli; ha promosso contro 11 fascismo 
e l ' invasore hit leriano l 'unità popolare antifascista e n a ­
zionale, ha partecipato in moda decisivo alla direzione e 
aila vit toria della Guerra di Liberazione. 

Liberato il paese e l iquidato II rogime fascista, il P a r ­
tito comunista i taliano è s ta to ed è alla tes ta delle masse 
popolari per r innovare gli istituti politici, economici e 
sociali dell ' I tal ia. SI è bat tu to perchè la nuova Costi tu­
zione repubblicana si ispirasse ai principii della Resi­
stenza. 

Spezzata, per Iniziativa della reazione Italiana e s t r a ­
niera, l 'unità delle forze popolari e patriott iche che 
avevano assicurato la vit toria contro il fascismo e lo s t r a ­
niero, il Par t i to comunista i taliano non ha mai cessato di 
agire per real izzare la più ampia unità e collaborazione 
tra tu t t i i lavoratori e 1 democratici, per sa lvaguardare i 
valori della Resistenza e a t tua re 1 principii della Costi­
tuzione. per difendere la pace, la libertà e i dirit t i del 
lavoro. 

Il Par t i to comunista italiano vive, lotta e si sviluppa 
mantenendo in modo permanente ed al largando il con­
tat to politico ed organizzativo, con la classe operaia, con 
gli Intellettuali, con 1 lavoratori dei campi, con gli a r t i -

f iani, Ì piccoli e medi commerciant i e imprenditori , con 
professionisti, gli impiegati e i tecnici, con i giovani 

e con le donne, con tu t te le forze progressive della società. 
Il Par t i to comunista italiano interpreta ed esprìme, a s ­
sieme agli interessi concreti ed immediati , le aspirazioni 
politiche e ideali della g rande maggioranza del popolo 
ad una sccietà nuova l iberata dallo sfrut tamento e che 
avanzi, nella libertà e nella giustizia sociale, verso 
i-I socialismo. Esso, ment re avanza su una via autonoma 
e nazionale — la via i tal iana al socialismo —, at t inge alla 
ricca e mul t i forme esperienza del movimento operaio 
internazionale. dell 'Unione sovietica, della Cina popolare 
e di tut t i i paesi d i nuova democrazia e partecipa allo 
scambio di esperienze con l part i t i comunist i e operai 
di tut to il mondo. 

Il Par t i to comunista si bat te per In pace e la pacifica 
collaborazione, su una base di libertà e di uguaglianza, t r a 
tu t t i i popoli. 

Chi ent ra nelle file del Par t i to comunista italiano si 
assume l ' impegno di par tecipare a questa grande e nobile 
azione d i re t ta ad emancipare il popolo italiano e l 'uma­
nità dallo s f ru t tamento capitalistico, dalla servitù dei 
signori della te r ra e dall 'oppressione nazionale. Per ope­
ra re efficacemente a questo scopo sono indispensabili 
uni tà d i sforzi, fermezza di direzione, spìr i to di abnega­
zione e di sacrificio, consapevolezza, combattività. L 'or­
ganizzazione del Par t i to comunista italiano e concepita 
in modo da poter soddisfare al massima queste esigenze. 
Essa è volontaria, unitaria, basata sul fondamentale p r in ­
cipio del central ismo democratico. Tut t i i suoi membri 
sono impegnati alla lotta per gli ideali e pe r l 'applicazione 
della linea politica fissata dai congressi e dagli organismi 
dil igenti del P a r t i t a 

Lo Sta tuto regola la vita interna dei Par t i to , il buon 
funzionamento di ogni sua istanza, il modo di lavoro e 
di collaborazione di tutt i i suoi militanti . Rispettando e 
facendo r ispet tare Io Statuto, si contribuisce a faro di 
milioni di singoli militanti, una grande forza, unita e 
democratica, combatt iva, una forza che si muove s icura 
pe r realizzare gli obiettivi e il programma de] Part i to . 

Conoscere, r ispet tare e far r i spet tare lo Statuto è do ­
vere imprescindibile di ogni iscritto e di o^ni organizza­
zione del Par t i to 

I - I L P A R T I T O 

1 — Gli opera i , i l a v o ­
ra tor i e gli in te l le t tua l i di 
a v a n g u a r d i a i ta l iani che 
operano in modo conse­
guen t e pe r il r i nnovamen to 
socialista de l la società i t a ­
l iana fo rmano una o rgan iz ­
zazione di lot ta , vo lontar ia 
e democra t i ca : i! Par t i to 
Comunis ta I ta l iano . 

2 — Lm dtmmnda di iicriiiout 

Possono iscr iversi a l 
P a r t i t o comuni s t a i ta l iano 
i c i t tad in i che abb i ano r a g ­
g iunto il d ic io t tes imo a n n o 
di e tà e che — i n d i p e n d e n ­
t e m e n t e da l la razza, dal la 
fede rel igiosa e da l l e con­
vinzioni filosofiche — a c ­
ce t t ino il p r o g r a m m a pol i ­
t ico del P a r t i t o e si i m p e -
f:nino: a o p e r a r e p e r r ea ­
izzarlo, a d os se rva re Io 

S t a tu to , a l a v o r a r e in una 
organizzaz ione d i pa r t i to . 
a paga re r ego la rmen te la 
tessera e l e quo te . 

Il c i t t ad ino che vuole 
iscr ivers i a l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a i t a l i ano n e fa d o ­
m a n d a a l Comi ta to d i r e t t i ­
v o del la ce l lu la de l luogo 
di l avoro dove è occupa to , 
o al Comi ta to d i r e t t i vo 
del la o rgan izzaz ione di 
pa r t i t o del t e r r i to r io dove 
egli ab i t a . Il richiedente 
d e v e essere p r e s e n t a t o da 
u n iscr i t to che ne g a r a n t i ­
sca l 'onestà poli t ica e m o ­
ra le . I g iovani a p p a r t e n e n t i 
a l la Federaz ione g iovani le 
comunis ta che e n t r a n o nel 
Pa r t i to sono p resen ta t i dal 
Comi ta to d i r e t t i v o del p r o ­
pr io Circolo o G r u p p o gio­
vani le comunis t a . 

3 — L'i ti Partita 

L'ammiss ione al P a r t i t o 
è decisa da l la a s semblea 
della cel lu la o del la sezio­
n e a cui la d o m a n d a di 
iscrizione è rivolta. A chi 
chiede l ' iscrizione il C o m i ­
ta to d i r e t t ivo del la cellula 
o della sezione p rovvede a 
spiegare il p r o g r a m m a e 
lo S ta tu to de l Pa r t i t o . I l 

Comita to d i re t t ivo del la 
sezione ri lascia al nuovo 
iscri t to la tessera ass ieme 
ad una copia del p r o g r a m ­
ma e dello S t a tu to del 
Pa r t i to . 

P e r l 'ammissione di c o ­
loro che h a n n o avu to c a r i ­
che d i re t t ive impor tan t i in 
a l t r i par t i t i è necessario, 
p r ima del voto della a s ­
semblea di cellula o di s e ­
zione, il p a r e r e del C o m i ­
ta to federa le o, se si t r a t ­
ta di persona l i t à di r i l i e ­
vo nazionale , del Comita to 
cen t ra le . La stessa n o r m a 
vale pe r ch i . essendo già 
s ta to iscri t to al Pa r t i to n e 
sia s t a to rad ia to . P e r la 
r iammiss ione di persona 
che sia già s ta ta espulsa è 
necessar io il pa re re del la 
Commissione di cont ro l lo 
federale o cen t ra le , a s e ­
conda della impor tanza del 
caso. 

4 — lì Irati erìmenta da ma 
oTgwmzzajimae tiì'mUtm 

II m i l i t an t e del pa r t i t o 
che cambia residenza deve 
d a r n e comunicazione al 
Comi ta to d i re t t ivo del la 
p ropr ia sezione. Ques to 
p rovvede ad informare , p e r 
mezzo del p rop r io Comi ta ­
to federa le , il Comi ta to d i ­
re t t ivo del la sezione di 
nuova res idenza e ri lascia 
al compagno t rasfer i to un 
documen to di p r e s e n t a ­
zione 

I l - n i I D O V E R I E U F I 

I M H I T T I D E L M I L I ­

T A \ T E 

5 — I doveri 

Ogni iscri t to al Pa r t i t o 
ha il dove re d i : 

a) pa r t ec ipa re rego la r ­
m e n t e al le riunioni ed e s ­
s e r e a t t ivo nel la sua o r g a ­
nizzazione: real izzare, nel 
f>roprio c a m p o di a t t iv i t à . 
a politica del Pa r t i to e le 

decisioni degl i o rgan ismi 
d i r igen t i ; d a r e il mass imo 
con t r i bu to a l la e laboraz io ­

ne politica, al le iniziative 
e al lavoro del Pa r t i to ; 

b) accrescere con t inua­
m e n t e la propr ia conoscen­
za del la l inea politica del 
Pa r t i t o e la propr ia capa­
ci tà di l avora re per real iz­
zar la ; leggere , sostenere e 
dill 'ondere il g iornale e le 
pubblicazioni del Par t i to ; 
acquis i re e approfondire 
(sa lve res tando le disposi­
zioni del l 'ar t icolo 2) la co­
noscenza del murxis iuo-
lcn in ismo e appl icarne gli 
insegnament i nel la soluzio­
ne delle quest ioni concre­
te ; essere a t t ivo nelle or ­
ganizzazioni di massa; con­
qu i s t a re nuove adesioni al 
p r o g r a m m a e al l 'azione del 
Pa r t i to ; fare, con la p a r o ­
la e con l 'esempio, opera 
cont inua di o r i en tamento 
ideologico e politico e di 
prose l i t i smo: 

e) osservare la disci­
pl ina di par t i to . Ogni com­
pagno ha il d i r i t to di so­
s t ene re presso gli o r g a n i ­
smi del Pa r t i t o le p ropr ie 
opinioni , anche se d i v e r ­
gent i da que l le con tenu te 
nel le d i re t t ive di o r i en ta ­
m e n t o e di lavoro. Deve 
fiero, in tanto , real izzare 
e d i r e t t ive rego la rmente 

ado t t a t e secondo il p r inc i -

f iio di subordinaz ione de l -
a minoranza alla maggio­

ranza , del s ingolo alla o r ­
ganizzazione. della o rga ­
nizzazione inferiore alla 
super io re , principio che 
ass icura l 'assoluta uni tà 
ne l la azione; 

d) essere franco con il 
Pa r t i t o ; leale e f ra terno 
con I compagni e I l avora­
to r i : coe ren te con le op i ­
nioni , i pr incipi i . gli ideali 
professat i : c i t tad ino esem­
p la re ; 

e) eserc i ta re la crit ica 
e l 'autocr i t ica uer migl io­
r a r e l 'a t t ivi tà propr ia e del 
Pa r t i t o ; lo t tare , nelle i s tan­
ze del Par t i to , contro le 
deficienze. le violazioni 
del la democraz ia e del le 
n o r m e s t a tu ta r i e , le m a n i ­
festazioni di burocra t i smo, 
i p reg iudiz i : far pe rven i re 
le p ropr i e osservazioni c r i ­
t iche e propos te agli o r g a ­
n ismi d i re t t iv i di ogni g r a ­
do, che sono tenut i a p r e n ­
de r l e in considerazione; 

/ ) d i fendere il Pa r t i to 
da ogni a t tacco; non d i v u l ­
g a r e le quest ioni r i servate 
di par t i to . 

« — I dhilti 

Ogni iscri t to al Par t i to 
ha il d i r i t to d i : 

o) e leggere gli o rgan i ­
smi d i r igent i di par t i to ed 
esservi e le t to se in posses­
so dei requisi t i r ichiest i ; 

b) con t r ibu i re alla e la ­
boraz ione del la l inea pol i ­
tica e del le decisioni del 
P a r t i t o e del la propr ia o r ­
ganizzazione. par tec ipando 
al le discussioni nel le a s ­
semblee e ai d ibat t i t i a p e r ­
ti sul la s t a m p a di pa r t i to ; 

e ) conoscere i rilievi, 
le cr i t iche e le accuse che 
vengono mosse alla sua a t ­
t iv i tà e al la sua condotta 
e far va le re le propr ie r a ­
gioni. appe l la r s i alla a s ­
semblea del la organizza­
zione e alle is tanze s u p e ­
riori di par t i to , in caso di 
sanzioni r i t e n u t e ingius t i ­
ficate o eccessive: 

dì r ivolgere cr i t iche, 
ne l le i s tanze di par t i to , a 
quals ias i d i r igen te ed a 
quals ias i organizzazione di 
pa r t i to , per deficienze, e r ­
ror i , episodi di malcos tu­
m e r i scontra t i , e segnalare 
i casi p iù gravi agli o rga ­
nismi supe r io r i : 

ci e se rc i ta re l i be r amen­
te a t t iv i t à di r icerca filo­
sofica, scientifica, a r t i s t i ­
ca e c u l t u r a l e : 

/ ) uscire da l Par t i to 
p re sen tando le dimissioni . 
in ques to caso il segre ta r io 
della organizzazione cui 
a p p a r t i e n e il d imiss ionar io 
deve t en t a r e un ch i a r i ­
m e n t o con il compagno in 
ques t ione . Se le d imiss io­
ni sono m a n t e n u t e , esse 
devono essere comunica te 
a l la assemblea della o rga ­
nizzazione. Ques ta può a c ­
ce t t a r l e o respinger le . In 
caso d i mo t iv i par t ico lar i 
di indegni tà polit ica o m o ­
ra l e . le dimissioni sono 
t r a s fo rma te in espulsione. 

IH - DELLA STRUT­
TURA DFX PARTITO 
7 — Il Pa r t i t o e organiz­

za to in Cel lu le . Sezioni e 
Federaz ioni . 

8 — Lm Celiala 

La Cellula e l 'organizza­
zione di base del Par t i to . 
Essa c o m p r e n d e al min imo 
c inque iscri t t i ed è cost i ­
tu i t a sul luogo di lavoro, 
o p p u r e secondo il luogo di 
ab i taz ione degl i iscri t t i . 

Nei luoghi a i lavoro, nei 
qua l i il n u m e r o degli 
iscri t t i al Pa r t i t o è e leva­
to. si possono cos t i tu i re prò 
cel lule . 

I m e m b r i de l le cel lule 
dei luoghi di lavoro sono 
tenut i a pa r t ec ipa re anche 
a l l ' a t t iv i tà del la cel lula del 
p ropr io luogo d i abi taz io­

ne , in qua l i t à di membr i 
aggrega t i . 

La Cellula cost i tu i ta sul 
luogo di abi tazione com­
prende i comunis t i che non 
sono iscritti in cellule 
aziendali (ar t ig iani , com­
merciant i , casal inghe, p ro ­
fessionisti, ecc.) e che ahi-
tano nello stesso caseggia­
to, quar t i e re , r ione, v i l ­
laggio. 

Le donne iscri t te al Pa r ­
ti to possono essere o rga­
nizzate in cellule miste o 
in cel lule femminil i t an to 
sul luogo di lavoro clic su 
quel lo di abi tazione. 

9 —- II Comitato dì fabbrica o 
di azienda 

Nei luoghi di lavoro d o ­
ve esistono più cellule, un 
Comi ta to di fabbrica o di 
azienda, elet to dai comi ta ­
ti d i re t t iv i delle cellule, 
coordina l 'at t ività e l 'azio­
no del Par t i to in tu t t a la 
fabbrica o azienda 

10 — La Srl'ione 

L'organizzazione di p a r ­
tito immed ia t amen te s u p e ­
riore alla Cellula è In Se­
zione. Essa è cost i tui ta d a l ­
le cel lule aziendali e tor-
ritorinli esistenti nel . suo 
te r r i to r io 

La Sezione deve t endere 
ad avere una sede p e r m a ­
nente , la t inaie deve essere 
luogo di r iunione e dì a t ­
t ivi tà dei comunist i e cen­
tro di vita politica, cu l tu ­
rale, educat iva , r icreat iva 
e assistenziale per tut t i i 
lavora tor i della località. 

11 — li Comitato Comunale 

Nei Comuni che non s ia­
no sedi di Comitato fede­
rale ed abb iano più sezio­
ni si costi tuisce un Comi­
ta to comunale elet to a n ­
nua lmen te dal la assemblea 
dei Comitat i d i re t t iv i delle 
sezioni di quel Comune. 

Nei Comuni sedi di Co­
mi ta to federale, il Comi­
ta to comuna le può essere 
cost i tui to — ed elet to nel 
modo sopra indica to — per 
decisione del Comita to fe­
d e r a l e stesso, che n e s t a ­
bilisce le funzioni. 

12 — // Comitato di tona 

Le sezioni, pe r decisione 
del Comi ta to federale , p o s ­
sono essere r agg ruppa t e in 
zone e set tor i . Il Comi ta ­
to di zona o di se t to re è 
e le t to a n n u a l m e n t e da l l ' a s ­
semblea dei Comitat i d i ­
re t t iv i del le sezioni es i ­
s tent i nel la zona o nel se t ­
tore, in base alla coesisten­
za delle var ie Sezioni. 

13 — La Federazione 

La Federaz ione è cost i ­
tui ta da tu t t e le cel lule e 
sezioni esistenti nel suo 
ter r i tor io . Di regola la F e ­
deraz ione è provincia le . Il 
Comi ta to cen t ra le può p r o ­
muove re o au tor izzare la 
cost i tuzione di federazioni 
la cui circoscrizione non 
coincide con la provincia . 

14 — // coordinamento regio-
naie e U Comitato regia-
noie 

P e r coord inare le inizia­
t ive del le Federazioni di 
pa r t i t o di una stessa r e ­
gione e per e l abora re le 
quest ioni di in teresse r e ­
gionale possono essere con­
vocate r iunioni dei s e g r e ­
ta r i . del le segre te r ie , dei 
comita t i d i re t t iv i o di r a p ­
p resen tan t i del le s ingole 
Federazioni provincia l i . 

La convocazione di q u e ­
s te r iunioni deve essere 
fat ta , di no rma , pe r cura 
del Comita to federale del 
capoluogo di regione, per 
sua iniziat iva o su r ich ie­
sta anche di un solo Comi­
t a t o federale del la regione 
o del Comita to cen t ra l e . 

I/e regioni a s t a tu to spe ­
ciale (Sicilia. Sa rdegna . 
Val d 'Aosta. T ren t ino -Al to 
Ad ige ) , o anche a l t r e r e ­
gioni. q u a n d o il Comi ta to 
cen t ra l e n e ravvisa la n e ­
cessità polit ica, cost i tu isco­
no un p ropr io Comi ta to r e ­
gionale p e r m a n e n t e e le t to 
in appos i te conferenze r e ­
gionali . secondo n o r m e fis­
sa te dal Comita to cen t r a l e 
stesso 

15 — f fioroni r««mùti 

I giovani comunis t i sono 
organizzat i nel la F e d e r a ­
zione Giovani le Comunis t a 
I ta l iana ( F G C I ) . Ques ta 
p rovvede alla p ropr ia d i ­
rezione e leggendo d e m o ­
c ra t i camen te a t u t t e le 
is tanze i p ropr i o rgan i smi 
di d i rez ione e di control lo . 

La FGCI p r o v v e d e a 
coord inare la p ropr ia a t ­
t iv i tà con quel la del P a r ­
tito. Questo nomina i p r o ­
pr i r app resen tan t i in tu t t i 
gli o rgan ismi d i re t t iv i d e l ­
la Federaz ione g iovani le 
comunis ta , ed accoglie nei 
p ropr i i r appresen tan t i di 
essa. 

Dei g iovani comunis t i , 
che sono iscritt i anche al 
Pa r t i to , v iene favori ta la 
pe rmanenza e l 'a t t ivi tà 
nel le organizzazioni de l la 
FGCI . 

IV - DELLA VITA IN­
TERRA E DELLA DE-
MOCRAZIA DEL PAR­
TITO 

16 — // centraliimn democratico 

La vita in terna del P a r ­
t i to comunis ta e re t ta dai 
pr incipi i ilei cen t ra l i smo 
democra t ico . Questo s ign i ­
fica che : 

a) ogni istanza di p a r ­
tito, nello svolgere la p ro ­
pria a t t iv i tà , deve r i spet ­
tine la democrazia di par-
tito, cioè: favorire l 'a t t i ­
vi tà e l ' iniziativa di tut t i 
i mi l i t an t i ; man t ene re vivo 
e p e r m a n e n t e il legame 
tra gli organismi d i r igent i 
e la base, tra le is tanze 
super ior i e quel le infer ior i ; 

/>) tu t t i gli organismi 
d i r igent i devono essere 
elett i democra t i camen te e 
funzionare e dec idere in 
modo collegiale, t enendo 
presen te che la d i rez ione 
collegiale non annul la la 
responsabi l i tà ind iv idua le ; 

e) gli organismi d i r i ­
gent i devono r ende re con­
to per iodicamente , e nelle 
forme oppor tune , della lo­
ro a t t iv i tà al le organizza­
zioni e alle istanze che li 
hanno e le t t i : 

d) gli orgnnismi d i r i ­
gent i e i singoli loro c o m ­
ponent i sono revocabili pe r 
decisione della assemblea o 
istanza che li ha e le t t i : 

r) la minoranza deve 
acce t ta re e appl icare le d e ­
cisioni della maggioranza ; 

f ) le decisioni degli o r ­
ganismi super ior i sono o b ­
bl iga tor ie per gli o r g a n i ­
smi inferiori ; 

fi) non sono ammesse 
azioni che violano la l inea 
politica e i principi i o rga ­
nizzativi del Pa r t i t o : non 
è tol lerata l 'a t t ivi tà frazio­
nistica ne a lcuna azione 
che possa rompere o m i ­
nacciar*' l 'uni tà e la disci­
plina del Par t i to . 

17 — La partecipazione dei mi~ 
ììtanti all'attività di dire­
zione del Partito 

Ogni organizzazione del 
Par t i to deve m a n t e n e r e il 
più s t r e t to l egame con le 
masse popolar i ; deve s t u ­
d ia re le esper ienze del le 
masse, raccogl ierne le mo l ­
teplici opinioni pe r s i s t e ­
m a r l e con Io s tudio e la 
e laborazione, e qu indi r i ­
po r t a r l e al le masse come 
idee e d i r e t t ive da diffon­
de re ed a t t u a r e . A ques to 
scopo ogni organizzazione 
deve : 

a) d i scutere e r isolvere. 
nel lo spir i to del la l inea p o ­
litica del Pa r t i to . le q u e ­
stioni che ad essa si p r e ­
sen tano o che le sono poste 
dagli organismi d i r igen t i : 

b) studiare le questioni 
del movimento operaio n a ­
zionale e internazionale: 

r ) interessare a queste 
discussioni r n questo s tu ­
dio tutti i propri mil i tanti . 

18 •— Le diteauioni a consml-
tationi particolari 

Tut te le questioni di p a r ­
tito debbono essere d iba t ­
tute e risolte nelle istanze 
dell 'organizzazione: assem­
blea di Cellula e di Sezio­
ne, r iunione degli organi­
smi dirigenti , riunioni di 
attivisti , congressi e con­
ferenze. 

Su determinate quest io­
ni di part icolare impor tan­
za. ogni Comitato federale, 
o il Comitato centra le , p r i ­
ma di p rendere una deci ­
sione deve cercare di avere 
la collaborazione e cono­
scere l 'opinione di una 
cerchia più larga di com­
pagni. A questo scopo si 
può apr i re una discussione 
pubblica sulla s tampa di 
part i to o interpellare, nei 
modi che si r i t e r r anno più 
appropriat i , le organizza­
zioni e i compagni che più 
possono contr ibuire a chia­
r i re la quest ione. Sui r i ­
sultati di queste discussio­
ni e consultazioni dovrà 
essere riferito al Comita to 
federale o al Comita to cen­
trale. prima che sia presa 
una decisione definitiva 
sulla questione posta in 
discussione. 

19 — le commistioni di stadia. 
di ini zittirà • di Imma 

Alio scopo di ass icurare 
la più larga partecipazione 
dei mili tanti al l 'elaborazio­
ne delle quest ioni di p a r ­
tito e alla realizzazione 
della sua at t ivi tà , i vari 
organismi dirigenti devono 
costituire, ogni volta che 
sia necessario o in modo 
permanente , commissioni di 
studio, di iniziativa o di 
lavoro, a cui devono essere 
chiamati anche compagni 
non facenti pa r t e degli o r ­
ganismi dirigenti e che 
siano par t icolarmente com­
petenti per le questioni cui 
devono dedicarsi . Queste 
commissioni devono lavo­
rare sotto il controllo e la 
responsabilità degli o rga­
nismi che le nominano . 

2t — / famiommri di partita 

Il carat tere di massa del 
Par t i to e la complessità 
delle funzioni che esso è 

chiamato ad assolvere, la 
esperienza storica che ha 
roso evidente l'utilità e la 
importanza del rivoluzio­
nario professionale esigono 
che un certo numero di 
compagni dedichino tut ta 
la loio attività al lavoro del 
Part i to in qualità di fun­
zionari. 

La scelta e la nomina, 
come pure la revoca di 
compagni funzionari, sono 
di eom|KMcnz«i del C'omita-
t'i dirigente del Part i to 
del l ' is tan/a in cui essi la­
vorano. Il Comitato di r i ­
gente è responsabile dello 
orientamento e del lavoro 
dell 'apparato, il quale non 
deve sostituirsi ai regolari 
organismi dirigenti e non 
deve limitare l'iniziativa e 
la partecipazione di tutti i 
mil i tant i al lavoro del Pa r ­
tito. 

21 — // metodo di elezione de­
gli organhmi dirìgenti e dì 
controllo 

Gli organismi dirigenti e 
di controllo di qualsiasi 
istanza di Par t i to sono 
eletti nelle apposite assem­
blee con voto diret to , no ­
minativo. secondo le m o ­
dalità che di volta in volta 
deciderà l 'assemblea. La 
votazione a scrutinio s e ­
greto è obbligatoria q u a n ­
do sia approvata da almeno 
un quinto dei partecipanti 
all 'assemblea. 

22 — La Committìone elettorale 

Nei Congressi di Sezio­
ne. di federazione e nazio­
nale verrà eletta una com­
missione ele t torale per 
p ropor re le modal i tà di vo­
tazione, selezionare le pro­
poste di candida tura e p re ­
sen ta re la lista. Le propo­
ste della commissione elet­
torale sa ranno sottoposte 
pr ima della elezione al l 'ap­
provazione del Congresso. 

I componenti la Commis­
sione elettorale dovranno 
avere indiscussa serietà po ­
litica e provato a t tacca­
mento al Par t i to . 

V - D E G L I O l t f ì A A T S M I 

DI D I R E Z I O N E 

23 — // Comitato di celiata 

L'assemblea dì cellula 
elegge il Comitato e il s e ­
gretar io. Il Comitato è com­
posto da tre o più membri 
che restano in carica u n 
anno. Il Comitato dirige 
collegialmente il lavoro 
della cellula; controlla la 
applicazione della linea po ­
litica del Part i to e l 'esecu­
zione delle decisioni della 
assemblea di cellula e d e ­
gli organismi superiori . Il 
Comitato di cellula r i spon­
de della sua at t ivi tà alla 
assemblea della cellula e 
agli organismi superiori . 

24 — Il Caagresta e il Cornuta-
to direttivo di Seiiome 

II Congresso di Sezione 
è formato dai delegati e le t ­
ti dal le cellule in misura 
proporzionale al numero 
degli iscritti, secondo le 
norme stabilite dal Comi­
tato federale. Per le sezio­
ni non ancora divise in 
cellule il Congresso è so­
st i tuito dall 'assemblea g e ­
nerale degli iscritti. 

I m e m b r i del Comi ta to 
d i re t t ivo uscente, q u a l o r a 
non siano delegati , par tec i ­
pano al Congresso senza d i ­
r i t to di voto. 

II Congresso viene c o n ­
vocato dal Comitato d i re t ­
t ivo di sezione a lmeno una 
volta al l 'anno per discute­
re il resoconto di at t ivi tà 
del Comitato diret t ivo, dei 
Probivir i e dei Sindaci de l ­
la Sezione, i compit i di 
lavoro e le a l t re quest ioni 
poste all 'ordine de l giorno; 
può essere convocato in via 
s t raordinar ia per decisione 
del Comitato federale o su 
richiesta di un terzo degli 
iscritt i . Il Congresso elegge 
il Comitato diret t ivo, i P r o ­
bivir i e il Collegio dei S in ­
daci della Sezione. Il Co­
mi ta to diret t ivo di sezione 
comprende cinque o più 
membr i . Esso nomina il 
propr io segretario, distri-
buisce i compiti , fun­
ziona collegialmente ed è 
responsabile del l 'or ienta­
mento e del lavoro dei co­
munist i della Sezione. Con­
trolla l 'attività delle cellule 
e dei Comitati di fabbrica 
o di az :enda, l 'esecuzione 
delle decisioni del Congres­
so e degli organismi supe­
riori al le quali ispira le 
propr ie decisioni e la p ro ­
pr ia at t ivi tà. Il Comitato 
diret t ivo di sezione rispon­
de del suo lavoro al Con­
gresso di sezione e al Co­
mi ta to federale. 

D u r a n t e il Congresso se­
zionale la Pres idenza eser­
cita le funzioni del Comi­
t a t o di re t t ivo. 

25 — Il Congresso della Fe­
derazione e ìt Comitato 
federale 

Il Congresso della Fede­
razione e costituito dai de ­
legati eletti dai congressi 
delle sezioni in misura 
proporzionale al numero 
degli iscritti e secondo le 
nonne stabilite dal Comi­
tato federale. Il Congresso 
della Federazione si riu­
nisce almeno ogni tre a n ­
ni. Viene convocato dal 
Comitato federale per d i ­
scutere il rendiconto di 
attività del Comitato s tes­
so. della Commissione fede­
rale di controllo, del Col­
legio dei sindaci e le al tre 
questioni poste all 'ordine 
del giorno. La Direzione 
dei Part i to può decidere che 
al l 'ordine del giorno del 
Congresso federale siano 
p o s t i de terminat i argo­
menti . 

I componenti del Comi­
tato federale e della Com­
missione federale di con­
trollo uscenti, qualora non 
siano delegati al Congresso 
della Federazione, vi par­
tecipano senza di r i t to di 
voto. 

Congressi s t raordinar i di 
Federazione possono esse­
re convocati per decisione 
della Direzione del Par t i lo 
e su richiesta di un terzo 
delle Sezioni o delle Cel­
lule della Federazione che 
raggruppino a lmeno un 
terzo degli iscritti . 

II Congresso di Federa­
zione elegge il Comitato 
federale, la Commissione 
federale di controllo e il 
Collegio dei sindaci. 

11 Comitato federale è 
l 'organo di direzione della 
attività della Federazione. 
In seduta comune con la 
Commissione federale di 
controllo esso elegge nel 
proprio seno un Comitato 
direttivo, il segretario e la 
segreteria. Il Comitato d i ­
rett ivo dirige la federazio­
ne nell ' intervallo t ra le 
riunioni del Comita to fede­
rale . La Segreter ia assicu­
ra la continuità del lavoro, 
la esecuzione delle decisio­
ni del Comitato federale e 
del Comitato diret t ivo e il 
disbrigo delle prat iche cor­
rent i . Quando il Comitato 
federale è formato da m e ­
no di t renta membr i , esso 
può non eleggere il Comi­
tato diret t ivo: in tal caso 
in seduta comune con la 
Commissione federale di 
controllo, elegge sol tanto il 
segretar io e la segreteria. 

11 Comitato federale, la 
segreteria e l 'eventuale 
Comitato dire t t ivo funzio­
nano ciascuno collegial­
mente . 

Il Comitato federale è 
responsabile della giusta 
at tuazione delle decisioni 
del Congresso e della linea 
politica del Par t i to nella 
propria organizzazione. Es ­
so dir ige la s tampa locale, 
della qua le nomina i d i ­
ret tor i e i reda t tor i ; con­
trolla l 'att ività di tu t t i gli 
organismi inferiori; cost i ­
tuisce proprie commissioni 
di lavoro, designandone 
i responsabili e i compo­
nent i e control landone l 'a t­
t ività. Almeno una volta 
al l 'anno il Comitato f ede ­
ra le deve sentire e d iscu­
tere un rappor to sulla a t ­
tività degli elet t i comun i ­
sti alle cariche pubbl iche . 
Il Comitato federale deve 
r iunirs i almeno una volta 
al mese. 

D u r a n t e il Congresso, la 
Pres idenza eserci ta le fun­
zioni del Comita to federale . 

2C — Il Cengretso nazionale 

L'istanza suprema del 
Pa r t i t o è il Congresso n a ­
zionale. Esso è convocato 
dal Comitato cent ra le ogni 
t re ann i e comprende i d e ­
legati di tu t te le F e d e r a ­
zioni elet t i in misura p r o ­
porzionale al n u m e r o de» 
gli iscritti e secondo le 
no rme stabilite dal Comi ­
tato centra le . 

I membri del Comita to 
centrale e della Commis ­
sione centrale di controllo 
uscenti , qualora non siano 
delegati al Congresso n a ­
zionale. v i par tec ipano sen­
za di r i t to di voto. 

Congressi n a z i o n a l i 
s t raordinar i possono essere 
convocati su richiesta di 
a lmeno u n terzo del le F e ­
derazioni provinciali del 
Pa r t i to , o pe r del iberazione 
del Comita to cen t ra le . 

II Congresso discute il 
rapporto di at t ivi tà del 
Comitato centrale, della 
Commissione centrale di 
controllo e del Collegio 
cent ra le dei sindaci e le 
al tre questioni poste a l l 'or ­
dine del giorno; fis?A la 
linea politica del Par t i to ; 
giudica la att ività degli o r ­
gani di direzione cent ra le 
e di tu t to il Par t i to ; elegge 
il Comitato centrale, la 
Commissione cent ra le di 
controllo e il collegio cen­
t ra le dei sindaci. 

Duran te il Congresso n a ­
zionale. la presidenza eser ­
cita le funzioni ed ha i po­
ter i del Comitato centra le . 

27 — Il Comitato centrale 

11 Comitato centra le è 
eletto dal Congresso nazio­
nale conformemente agli 
art t ?.l e 22 dello Statuto. 
Esso dirige il Par t i to nel 
periodo tra due congressi, 
si riunisce in sessione p le ­
naria , dì norma, ogni due 
mesi ed ogni qualvolta sia 
richiesto da almeno un 
terzo del suoi componenti . 
Esso è responsabile col le­
gialmente dell 'applicazione 
della linea politica l'issata 
dal Congresso. In seduta 
comune con la Commissio­
ne centrale di controllo, il 
Comitato centrale elogge 
nel suo seno la Direzione, 
il segreta! io generale e il 
vice segretario generale, e 
la Segreteria del Part i to . 
La Direzione dirige il Pa r ­
ti to nell ' intervallo tra le 
riunioni del Comitato cen­
trale. La Segreteria assicu­
ra la continuità del lavoro, 
la esecuzione delle deci­
sioni del Comitato centrale 
e della Direzione e il d i ­
sbrigo delle pratiche cor­
rent i . Il Comitato centra le 
costituisce le commissioni 
central i di lavoro di cui 
fissa i compiti e designa i 
responsabili , dirige gli o r ­
g a n a m i centrali di s tampa 
di cvii designa i direttori . 

28 — L'anzianità di Partito per 
i componenti degli orga­
nismi dirìgenti 

Possono essere e l e t t i 
membri del Comitato d i re t ­
tivo di cellula e membr i 
del Comitato diret t ivo e 
del Collegio dei sindaci di 
sezione i compagni che a b ­
biano una anzianità di pa r ­
tito di a lmeno un anno; 
Probiviri di sezione i com­
pagni che abbiano una a n ­
zianità di part i to di almeno 
due anni : membri del Co­
mitato federale e del Col­
legio federale dr i sindaci, 
i compagni che abbiano 
una anzianità di part i to 
di almeno tre anni ; mem­
bri della Commissione fe­
dera le di controllo i com­
pagni che abbiano una a n ­
zianità di part i to dì a lmeno 

. c inque anni ; membr i del 
Comitato centrale e del 
Collegio centrale dei s in ­
daci i compagni che a b ­
biano una anzianità di p a r ­
tito di almeno otto anni : 
membr i della Commissione 
centra le di controllo i com­
pagni che abbiano una a n ­
zianità di par t i to di a lmeno 
dieci anni . 

29 — Le cooptazioni 

Nei casi in cui si r enda­
no vacant i dei posti negli 
organismi dirigenti di S e ­
zione, di Federazione e 
central i e non sia possibile 
a t t endere il Congresso per 
nuove elezioni, o in casi di 
esigenze part icolari , nuovi 
compagni possono essere 
chiamati a far pa r t e di u n 
organismo dir igente di p a r ­
t i to mediante cooptazione 
decisa dall 'organismo stesso 
r iuni to in seduta comune 
con la corr ispondente C o m ­
missione di controllo. 

In ogni organismo d i r i ­
gente non può essere 
cooptato più di un terzo 
de l numero dei suoi com­
ponent i . Ogni cooptazione 
deve essere decisa da a l ­
meno due terzi dei com­
ponent i l 'organismo stesso. 

39 — II Consiglia provinciale 
del Partita 

In ogni provincia può 
essere costi tuito il Consi­
glio provinciale del P a r t i ­
to. Esso ha poteri consul­
t ivi e deve essere r iuni to 
su decisione del Comitato 
federale per discutere: 

a ) il programma e le t to­
ra le per ogni elezione g e ­
nera le . politica e a m m i n i ­
s t rat iva: 

b) le campagne nazio­
nali, come il mese del la 
s tampa, il tesseramento, 
ecc.; . 

e) questioni important i 
di ordine generale e locale. 

Il Consiglio provinciale 
dura in carica quanto il 
Comita to federale. E* nomi­
n a t o dal Comitato federale 
con il numero di compo­
nen t i fissato dal Comita to 
stesso. Possono essere d e ­
signati a comporre il Con­
siglio provinciale compagni 
i qual i : 

n) abbiano riconosciuta 
autor i tà politica e una l un ­
ga esperienza di lotta nel 
Pa r t i t o e nel movimento 
operaio democrat ico; 

b ) occupino cariche d i ­
r igenti nelle organizzazioni 
sindacali , cooperativistiche. 
sport ive, r icreat ive, fem­
minil i e giovanili, ecc.; 

e) r icoprano cariche 
pubbliche, politiche e a m ­
minis t ra t ive important i ; 

d ) abbiano posizioni di 
rilievo nel campo profes­
sionale. culturale, scienti­
fico e artistico: 

e ) siano segretari di 
important i sezioni o cel­
lule. 

Al Consiglio provinciale 
partecipano di d i r i t to i 
membr i del Comitato fede­

rale e della Commissione 
federale di controllo. 

31 — Il Comijlio nati ni al e 

Nell ' intervallo tra i duo 
Congressi nazionali, il Co­
mitato centrale può convo­
care il Consiglio nazionale 
allo scopo di consultare il 
Part i to sulle seguenti que­
stioni: 

ri) campagne elettorali 
nazionali; 

b) problemi generali di 
or ientamento politico e di 
azione; 

e) questioni importanti 
di ordine genera le 

Il Consiglio nazionale è 
formato dai membri del 
Comitato centrale, d a i 
membri della Commissione 
centrale di controllo, dal 
Collegio centrale dei s inda­
ci, dai segretari federali. 
dai presidenti delle Com­
missioni federali di con­
trollo. dai Comitat i diret­
tivi del gruppi pa r lamenta ­
ri e da una delegazione del 
Comitato centrale d e l l a 
FGCI. Al Consiglio nazio­
nale inoltre possono essere 
invitati dal Comitato een­
trale compagni d i e abbia­
no funzioni dirigenti nelle 
Federazioni, che coprano 
cariche pubbliche impor­
tanti o abbiano funzioni 
di rilievo nel movimento 
operaio e democratico. 

32 — La Conferenza di fede­
razione 

La Conferenza di federa­
zione è la riunione dei r a p ­
presentanti delle sezioni 
esistenti nel territorio della 
Federazione, designati dai 
Comitati direttivi delle s e ­
zioni stesse secondo le nor­
me stabilite dal Comitato 
federa le 

L'ordine del giorno della 
Conferenza di federazione 
è deciso dal Comitato fe­
d e r a l e Alla Conferenza di 
federazione partecipano di 
dir i t to i membri del Comi­
tato federale e della Com­
missione federale di con­
trollo. La Conferenza ha 
funzione consultiva. Solo in 
casi eccezionali e su r ichie­
sta del Comitato federale e 
per decisione del Comitato 
centra le e della Commis­
sione centrale di controllo. 
la Conferenza ha facoltà di 
eleggere gli organismi d i r i ­
genti della Federazione. 

33 — La Conferenza nazionale 

La Conferenza nazionale 
è la r iunione di rappresen­
tant i delle federazioni p ro ­
vinciali del partito, desi ­
gnati dai Comitati federali. 
secondo le norme stabil i te 
dal Comitato centrale. 

Alla Conferenza naziona­
le partecipano di diri t to i 
membri del Comitato cen­
trale e della Commissione 
centrale di controllo. 

L'ordine del giorno della 
Conferenza nazionale è d e ­
ciso dal Comitato centrale . 
La Conferenza nazionale ha 
funzione consultiva. 

vi - DEC;LI OIIGAMSMI 
DI CONTROLLO 

34,.—Gli organismi di con­
trollo del Par t i to sono: 
a) i probiviri di sezione; 
b) la Commissione di con­
trollo federale: 
e) la Commissione cen­
t ra le di controllo; 
d) il Collegio dei sindaci 
della sezione; 
e) il Collegio dei sindaci 
della federazione: 
f) il Collegio centrale dei 
sindaci. 

35 — / probiviri «fi tenone 

Ogni sezione deve avere 
un collegio di almeno t re 
probiviri eletti dal Con­
gresso di sezione che d u r a ­
no in carica quanto il Co-

j mi ta to diret t ivo e risDon-
I dono della loro attività al 

successivo Congresso di se ­
zione. I probiviri hanno i 
seguenti compit i : 

ai controllare l 'apphca-
zione dello Statuto, il r i ­
spetto della democrazia in­
terna e della disciDlma d: 
par t i to da par te del Comi­
tato di sezione e di quelli 
di cellula e dei singoli com­
pagni: 

ó) esaminare e risolvere 
le questioni disciplinari che 
vengono loro sottoposte dal 
Comitato diret t ivo di s e ­
zione. dai comitati di cel lu­
la e dai singoli comoagni. 

36 — La Commilitone federale 
di controllo 

La Commissione federale 
di controllo è eletta dal 
Congresso della fedeiazio­
ne. du ra in carica quanto 
:1 Comitato federale e r i ­
sponde della sua attività al 
successivo Congresso fede­
rale. Essa deve essere com­
posta da un numero d: 
membri non superiore alia 
metà dei componenti il Co­
mitato federale Essa e'.ez-
ge nel suo seno un ufficio 
di presidenza composto da 
un presidente, un vice-pre­
sidente ed un segretario se 
la commissione ha meno di 
dieci componenti , da un 
presidente, due vice-presi-


